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Oh che bello, nasce il giornalino dei
“Cani Sciolti”

Nuovo progetto editoriale a favore dei tifosi.
Il giornalino che unisce e non “mina a rumpira”

PAGINA2

Signore e signori, buongiorno. Innanzitutto ci presen-
tiamo: siamo il giornalino del club “Cani sciolti” e in 
questa stagione seguiremo le aquile con un prodotto 
giornalistico molto leggero, facilmente fruibile, speria-
mo piacevole. Ci troverai sul sito canisciolticz.com o 
verremo a trovarti direttamente sul tuo telefonino con 
un pdf che ti verrà inoltrato da un buon amico. Con la 
penna rivolta sempre dalla parte dei giallorossi prove-
remo a raccontare la stagione 2025/26 che è già parti-
ta con l’eliminazione dalla Coppa Italia Frecciarossa ad 
opera del Sassuolo che ci ha battuto a casa sua per 1 a 
0. Lo sappiamo, lo sapete. Prima partita u�ciale e 
prime indicazioni di natura tecnico-tattica. E’ troppo 
presto per fare analisi e previsioni, il calcio d’agosto 
conta quanto il due di denari quando la briscola è a 
coppe. Piuttosto possiamo – e dobbiamo – parlare e 
discutere del progetto tecnico che il Catanzaro ha 
voluto mettere in piedi dopo le ultime due fantastiche 
stagioni in serie B. Progetto giovani per giovarsi del 
minutaggio ma soprattutto per puntare ad eventuali 
plusvalenze e -  perché no? -  per far vedere un calcio 
brillante, spavaldo, sfacciato. Ed è per questo che la 
scelta del tecnico è ricaduta su un allenatore altrettan-
to giovane che con la Primavera della Fiorentina ha 
fatto vedere buonissime cose vincendo trofei a iosa e 
poi con il Pisa, alla sua prima esperienza con i “pro”, si è 
confermato come un allenatore “giochista” che scende 
in campo in tutte le partite con l’obiettivo di vincerle e 
con un atteggiamento super o�ensivo che in fase di 
non possesso palla si posiziona trenta metri più avanti 
rispetto a come aravamo abituati lo scorso anno e poi 
tende a tenere molto la palla per liberare il gioco sulle 
fasce e andare spesso 1vs1 con i suoi esterni. “Cani 
sciolti” proverà a raccontare come questo Catanzaro 
interpreta il calcio dentro e fuori dal campo. Lo faremo 
attraverso gli editoriali ma anche ascoltando il parere 
della gente, perché un club di tifosi è soprattutto pen-
siero e termometro della stessa tifoseria. E allora carica 

ragazzi, entusiasmo per questo nuovo progetto edito-
riale che segue le aquile innanzitutto con amore e pas-
sione. Ve lo diciamo subito: di�cilmente saremo critici 
, non ci piace “minara a rumpira” come direbbero nella 
ridente Bolzano. Avremo un atteggiamento sempre 
propositivo e se critica sarà, sarà costruttiva. Sappiamo 
bene, noi che di campionati anonimi in categorie im-
probabili ne abbiamo visti tanti, che la serie B è un pa-
trimonio immenso per la tifoseria e la città e sappiamo 
benissimo che questa proprietà e questa società biso-
gna tenersele strette perché per serietà e lungimiranza 
hanno già ampiamente dimostrato che sanno fare 
calcio e possono solo essere il godimento di una tifo-
seria intera. “Cani scioli” sarà così, un giornalino che ti 
fa una dolce compagnia prima della partita e in manie-
ra un po’ bizzarra ti parlerà del tuo amato Catanzaro. 
Siamo come Aquilani, scendiamo sempre in campo 
per vincere. Non vogliamo mai annoiare nessuno, pre-
feriamo prendere qualche gol in più ma scrivere per 
divertire. Oggi inizia un nuovo viaggio da vivere insie-
me , con un sorriso bello stampato sul volto e un at-
teggiamento positivo verso questo campionato e 
questa scelta societaria che punta dritta su ragazzi 
come Rispoli e Liberali scommettendo , senza paura, 
sul talento e la sfacciataggine dei giovani. E allora, cari 
amici di noi cani sciolti, dobbiamo sapere sin da subito 
che non sarà facile e ogni partita non sarà per nulla 
scontata. I giovani sono croce e delizia e dovremo sa-
perli aspettare e soprattutto dovremo saper attendere 
che si crei quel giusto mix con i più grandi che mai 
come in questa stagione dovranno essere chioccia. 
Squadra (e giornalino) ci faranno divertire se avremo la 
pazienza di una piazza matura che ha capito come la 
proprietà vuole operare e decide di accompagnarla 
con lo spirito giusto e la consapevolezza che lungo il 
tragitto potrebbe esserci qualche ostacolo. E allora 
non pensiamo troppo al futuro e a quello che sarà o 
dovrà essere, ma semplicemente godiamoci il viaggio 
e teniamo questi ragazzi per mano. Sappiano che noi 
siamo con loro e i 5mila abbonamenti confermati dello 
scorso anno stanno a signi�care che qui c’è �ducia e 
già oggi vogliamo battere il Sudtirol per poi abbrac-
ciarci tutti insieme ricordandoci urlando che ci chia-
miamo “cani sciolti” ma il segreto è stare tutti uniti, 
tutti insieme. Oh che bello, nasce il giornalino dei cani 
sciolti.

Gianluigi Mardente
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Aquilani e il calcio totale.
“Giochiamo sempre per vincere” 

Cerchiamo di capire cosa dovremo aspettarci dal gioco del tecnico romano

Ve lo ricordate il “Vivarinismo”?. Quel gioco bello, spu-
meggiante, totale. Bene, aspiriamo a rivederlo. Come 
gioca il Catanzaro di Aquilani? Fondamentalmente 
non lo sappiamo ancora, perché c’è stata una sola par-
tita u�ciale e il calcio mercato si deve ancora chiude-
re. Ma è altrettanto chiaro che grazie alle prime ami-
chevoli e alla partita di coppa, oltre a quello che sap-
piamo del neo tecnico, un’idea ce la siamo fatta. Qui, 
con Aquilani, tuona una delle sue prime dichiarazioni 
da allenatore giallorosso: “Giochiamo per vincere tutte 
le partite”. Insomma, questo giovanotto con l’accento 
romano e la faccia da ragazzino se le gioca tutte. Non 
fa calcoli, non gioca per il punticino, non aspetta l’av-
versario. L’idea di calcio è chiara: palla a noi, sempre 
nei piedi , e quando ce l’ha l’avversario bisogna andare 
a prendergliela. La fase di non possesso di mister Aqui-
lani è evidente: pressione altissima, uomo contro 
uomo, nessun raddoppio sul portiere su lunghe di-
stanze (mentre c’è il salto su distanze corte, ndr) e linea 
difensiva abbastanza alta. Non come quella del Barcel-
lona, intendiamoci, ma si lascia un bel po’ di campo 
alle spalle. Coperture preventive? Si, assolutamente si. 
Andiamo forte in pressione- che dopo la chiamata tec-
nico tattica (un passaggio debole ad esempio, ndr) - 
diventa pressing e ci attacchiamo uomo su uomo con 
una leggera copertura preventiva del giocatore oppo-
sto alla palla chiamata sempre da Pigliacelli che , 
contro il Fasano, abbiamo sentito urlare spesso ai com-
pagni di non perdere mai questo concetto. I 54 gol 
subiti dal Pisa in serie B nella stagione di Aquilani 
fanno ri�ettere. Anche su questo il tecnico romano ha 
risposto in sala stampa: “Ho studiato, non sono stato 
fermo. Da Fabregas ho capito tante cose”. E allora, 
forse, sono proprio le coperture preventive la novità 

nell’assetto difensivo di Aquilani che difende con il 
classico 442 sotto la zona 2 (centrocampo per inten-
derci) mentre va uomo contro uomo sulle  rimesse dal 
fondo. Un allenatore come Aquilani, cari amici dei “cani 
sciolti”, non lavora su moduli ma parla di principi e sot-
toprincipi. Cosa si intende? Non è importante come 
siamo posizionati ma conta quello che dobbiamo fare. 
E, detta alla spicciolata, quello che dobbiamo fare è 
costruire dei triangoli e rombi mobili per avere sempre 
il possesso della palla. Già, il possesso palla. In fase di 
possesso siamo molto camaleontici e ci adattiamo a 
seconda della pressione avversaria. Se vengono a 
prenderci nella nostra area di rigore i 4 difensori diven-
tano 3 perché quello di destra (Favasuli o Frosinini, 
ndr) vengono in mezzo al campo e aspettano che il 
compagno di fascia si abbassi per creare ampiezza e 
superiorità in fascia stessa. Occhio ai centrocampisti 
che sono sempre due, ma scaglionati. Che signi�ca? 
Non stanno sulla stessa linea ma occupano spazi diver-
si. La nostra azione, se giochiamo 4231,  inizia con 
palla ad Antonini che forma il reparto arretrato insie-
me a Brighenti e al terzino sinistro. In mezzo al campo 
ci sono i centrocampisti , il terzino destro e la mezzala 
di squilibrio che da una parte è il terzo ri�nitore , dall-
’altra è il centravanti. Così scaglionati apriamo molte 
linee di passaggio e proviamo a mettere la palla 
dentro per poi girarla di prima sul compagno libero e 
aprire in fascia un 1 vs 1 o addirittura un 2 vs 1 mentre 
attaccanti e centrocampisti vanno a riempire l’area di 
rigore. Finora si è visto questo che sembra facile e 
banale ed invece è molto complesso ma, grazie a Dio, 
questo calcio, non è contorto come questo articolo (so 
che non avete capito nulla, ndr) e soprattutto non è 
sconosciuto ai nostri ragazzi che, appunto, già con Vi-
varini lavoravano in modo molto simile. Questo non 
toglie che servirà del tempo per vedere la squadra gio-
care come ha in mente Aquilani e principalmente biso-
gnerà sciogliere qualche nodo tattico legato alle carat-
teristiche dei giocatori. A Sassuolo abbiamo visto 
come Liberali non è completamente a suo agio nel 
giocare alto a destra; Petriccione so�re in un centro-
campo a due e Iemmello non ama fare il numero 9 ma 
nasce (e muore) come falso nueve. Nella ripresa siamo 
andati meglio proprio perché Aquilani ha cambiato 
modulo e interpreti e siamo molto curiosi di vedere 
come giocherà oggi nella prima partita che vale tre 
punti. Daje mister, facci divertire.

Gianluigi Mardente
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Pronti, partenza, via
 la Serie B ad un passo dallo scatto

Giallorossi ai nastri di partenza:
obiettivo consolidarsi senza smettere di sognare.

Palermo in pole; Venezia, Empoli e Spezia le sue insidie

Il fascino antico del torneo con più di novanta edizioni 
alle spalle, chiamato non a caso e non per nulla 'il cam-
pionato degli italiani'; quell'area di novità e freschezza, 
poi, data dalla svolta 'green' sui giovani e dalla coesi-
stenza tra le iscritte di belle promesse al �anco di club 
decisamente più blasonati. Su questi due pilastri si 
regge la nuova Serie B: campionato al quale il Catanza-
ro si ritrova ai nastri di partenza per la terza volta con-
secutiva, con un nuovo condottiero in panchina – Al-
berto Aquilani dopo Fabio Caserta - e tanti volti nuovi 
nello spogliatoio. Un torneo che promette anche 
quest'anno di confermare le sue caratteristiche princi-
pali ovvero l'imprevedibilità e l'equilibrio sportivo che 
tanto avvincente ed intenso lo hanno reso nella passa-
ta 'temporada' da fargli meritare la palma, a livello eu-
ropeo, di campionato con minor di�erenza di punti tra 
la quinta in classi�ca che puntava a salire e la diciasset-
tesima invece impegnata a non retrocedere. Spettaco-
lo ma anche battaglia, �oretto ma anche sciabola, la 
prospettiva. In una geogra�a sì sbilanciata verso il 
nord - la maggior parte dei club iscritti continua ad 
'abitare' sopra la capitale - ma con una griglia tecnica 
mai così di�cile da disegnare e da leggere a bocce 
ferme. Usando la metafora delle corse automobilisti-
che si potrebbe dire che la 'pole' è tutta del Palermo di 
Inzaghi che di investimenti ne ha fatti tanti nelle setti-
mane scorse sul mercato e si presenterà con l’etichetta 
– e le pressioni - della squadra da battere addosso; le 
insidie per i rosanero potrebbero essere ad occhio e 
croce il Venezia e l'Empoli appena scese dalla A e con 

quozienti tecnici abbastanza corposi o lo Spezia che 
solo per un so�o lo scorso anno non è riuscito nell’im-
presa e vorrà certo riprovarci ora, pur senza il suo can-
noniere principe Pio Esposito. Questa la prima linea. Al 
di sotto facile immaginare in primis la Sampdoria - ob-
bligata ad un campionato di rilancio - Bari e Monza - 
tra mille incognite - e pure Frosinone e Modena candi-
date outsider. Il Catanzaro con loro può andare bene a 
braccetto giocando il ruolo di mina vagante del 
gruppo sulla carta indirizzato ai playo�, senza preclu-
sione alcuna di corsa al paradiso: i giallorossi di spa-
reggi ne hanno già giocati (e bene) due, inseguire il 
terzo -  o puntare a qualcosa di enormemente più pre-
stigioso – non può che essere ambizione naturale 
quest’anno in un torneo che vedrà tra le righe anche 
capitan Iemmello nuovamente in corsa per il ‘Pablito’. 
Bisognerà correre, dimostrare �n da subito un caratte-
re di ferro al netto dell’età media di molto più bassa 
nello spogliatoio rispetto al passato; il tutto senza mai 
dimenticare di lanciare di tanto in tanto uno sguardo 
allo specchietto retrovisore perché il rampante Avelli-
no di Tutino, la Carrarese dell’ex Calabro, la Juve Stabia 
della ‘new entry’ Abate, insieme a tutto il resto del car-
rozzone – Mantova, Padova, Pescara, SudTirol, Virtus 
Entella e ci si metta per eccesso di zelo in partenza 
anche le più compatte Cesena e Reggiana – spinge-
ranno forte per conquistare già a metà corsa quella 
salvezza che per loro rappresenterà il primo traguardo. 
Bagarre si annuncia e bagarre sarà anche quest’anno 
sulla pista della cadetteria: nel serbatoio giallorosso, 
come sempre, il pieno di passione della tifoseria 
pronta anche lei ad alimentare i giri sino all’ultima 
curva. Quella si spera con vista alto podio.

Gianfranco Giovene

GUIDO PAGLIUCA ALL’EMPOLI FILIPPO PIPPO INZAGHI AL PALERMO 
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Parola d’ordine talento:
ecco il mercato del Catanzaro

Giovani ma di ‘pedigree’ da un lato, esperti e già leader dall’altro:
le scelte di Polito ed un cammino che esigerà equilibrio

Il conto è già di quelli grossi: pari al numero della for-
tuna per antonomasia – “ah, quant’erano belle le vec-
chie schedine..” – e per i cuori giallorossi più attempati 
anche alle reti di Palanca direttamente da calcio d’an-
golo. Tredici operazioni in entrata concluse. Il fatto che 
sia ancora non del tutto completo, che debba anzi 
essere ulteriormente rimpolpato – lo sarà nei prossimi 
giorni con un curioso incastro di tasselli - dà bene 
l’idea di che tipo di mercato estivo il Catanzaro stia fa-
cendo quest’anno e di come sia stato profondamente 
rimodellato lo spogliatoio rispetto allo scorso per 
venire incontro alle esigenze del nuovo tecnico Aquila-
ni. Linea guida chiara �n da subito: spazio ai giovani, 
meglio ancora se sfruttabili in ottica minutaggio, a 
patto che il loro talento sia già completamente o 
almeno in parte già emerso: scommesse sì ma con un 
minimo di cautela sotto si potrebbe tradurre che è un 
po’ la logica con la quale sono approdati in giallorosso 
diversi ‘millennials’. Già a stagione in corso, l’anno pas-
sato, ci si era premurati di inserire nel quadro il giova-
ne Verrengia (classe 2003) prelevandolo a titolo de�ni-
tivo dal Potenza e lasciandolo a maturare in C ancora 
per qualche mese: il difensore – che pare aver positiva-
mente colpito Aquilani – è per questo considerabile il 
rinforzo numero uno della sessione, il primo anche di 
un reparto che ha visto nelle settimane successive ag-
giungersi il centrale Bashi – svincolato, classe 2005 – 
ed i laterali Frosinini – 2001, dal Trento – e Favasuli – 
2004, dalla Fiorentina – tutti con la stessa formula. 
Beata e sfrontata gioventù. Con due pedine chioccia 

sommate di conseguenza: il trentunenne svincolato Di 
Chiara – al ritorno – e l’ex Monza e Palermo Bettella. 
Ancor più alto il quoziente di tecnica nelle operazioni 
che hanno riguardato la mediana con gli innesti a 
titolo temporaneo dei diciottenni Rispoli dal Como – 
pupillo di Fabregas, che in queste prime uscite riscosso 
solo applausi – e Cissè dal Verona. Il canale aperto con 
il Milan per l’operazione Alesi (classe 2004, a titolo de-
�nitivo) si è rivelato pro�cuo anche per l’a�are che ha 
calamitato l’attenzione di tutti i ri�ettori nazionali: il 
passaggio della stellina azzurra Mattia Liberali (2007, 
trequartista) a costo zero – ma con percentuale sulla 
futura rivendita ai rossoneri – a titolo de�nitivo alle 
aquile. Un colpaccio da oscar sulla carta. E la prospetti-
va di una certa plusvalenza per il club di via Gioacchi-
no da Fiore dopo le passate e brillanti di Katseris e 
Bonini. Per ra�orzare l’attacco ci si è a�dati invece a 
vecchi amici: con il Sassuolo si è ordita la trama per 
portare a casa il diciannovenne Nuamah – svincolato 
dal Brescia, stava per andare all’estero, i neroverdi lo 
hanno acquistato e girato ai giallorossi – mentre spalla 
a spalla con l’ex Kamara si è riusciti a tesserare il guiz-
zante ex Marsiglia Seha (classe 2005). In porta è arriva-
to Marietta (ventitre anni, dall’Albinole�e). Le attenzio-
ni di questi ultimi giorni di mercato si concentreranno 
ora sui ruoli chiave considerati scoperti ovvero la ca-
sella di centrocampo – dove c’è da sostituire l’infortu-
nato Pompetti – quella dell’esterno alto a sinistra e del 
vertice o�ensivo più alto che negli intendimenti tattici 
di Aquilani dovrebbe servire a far attaccare la profon-
dità alla squadra. Il diesse Polito ci ha abituati a chiusu-
re di sessione con i fuochi d’arti�cio: lo scorso anno si 
mise a segno una cinquina praticamente sul gong, 
quest’anno si vedrà. Il tredici – della fortuna, di Palanca 
- potrebbe essere solo un inizio.

Gianfranco Giovene
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Anno nuovo, sfide nuove:
anche il Catanzaro Primavera scalda i motori 

Promossi lo scorso anno nel campionato-2,
gli aquilotti di mister Costantino non vogliono fermarsi

Qualcuno è rimasto ed è stato aggregato alla prima 
squadra per proseguire internamente il percorso di 
crescita: i vari Madia, Coriano, Oliviero, Arditi oltre a 
capitan Paura; qualcun altro invece è stato spedito 
altrove per farsi le ossa - esempio su tutti: Maiolo, 
�nito alla Cavese in prestito, a cui sicuro negli ultimi 
scampoli di mercato si aggiungeranno altri. Lo zoccolo 
duro però è rimasto e rimarrà, come intatta è rimasta 
anche la voglia di stupire del Catanzaro Primavera che 
dopo un anno da leoni culminato con la netta vittoria 
in campionato-3 si appresta ora a salire sul palcosceni-
co – ben più rinomato, importante ed adeguato – della 
categoria 2. Gli aquilotti di mister Costantino si stanno 
preparando per il grande appuntamento e da qualche 
settimana hanno u�cialmente dato il via alla propria 
stagione con il ritiro in Sila ed i primi test amichevoli 
contro Taverna, Cotronei e Sersale.  
MERCATO - Il progetto varato dodici mesi fa dalla pro-
prietà ed a�dato al direttore sportivo Massimo Bava e 
al responsabile tecnico Carmelo Moro sta proseguen-
do il suo germoglio: dal mercato sono arrivate pedine 
importanti – l’esterno destro Riccardo Chiesa (2007) 
dalla Lucchese, l’attaccante Simone Ardizzone (2007) 
dal Sassuolo – e di grati�cazioni se ne sono contate 
anche in questa estate con il primo contratto da pro-
fessionisti siglato dai talenti Panuccio e Tassoni che 

anche quest’anno faranno parte del gruppo.  
IL CAMMINO - Lo start del campionato è previsto per il 
prossimo 13 settembre e sarà avvio caldo per i giallo-
rossi impegnati già alla prima nel derby contro il Co-
senza – ritorno in programma il 14 marzo; l’esordio tra 
le mura amiche del ‘Curto’ avrà luogo invece sette 
giorni dopo contro il Pescara, seguito a ruota dalla tra-
sferta di Salerno a chiusura del mese e dal ritorno in 
casa contro il Perugia ad inizio ottobre. Di s�de interes-
santi ce ne saranno parecchie quest’anno: nello stesso 
girone delle aquile si trova infatti anche il Crotone – 
avversario ‘casalingo’ il 6 dicembre, poi in trasferta all-
’ultima di campionato il 9 maggio – ma anche il Bene-
vento di Antonio Floro Flores ed il Palermo di Del 
Grosso. Mancati gli incroci con l’ex Lazio Cristian Lede-
sma - che dopo aver guidato l’Ascoli Primavera nella 
passata stagione è stato richiamato dai biancocelesti 
per allenare la selezione under17 – e con l’ex Parma 
Stefano Morrone – che dopo la Ternana Primavera è 
approdato al vivaio del Bologna.   
REGOLAMENTO – Per suddivisione geogra�ca il Catan-
zaro è stato inserito nel girone B del torneo; regola-
mento alla mano verranno promosse in categoria-1 le 
capoliste dei due raggruppamenti e la squadra vinci-
trice dei playo�. Per accreditarsi agli spareggi occor-
rerà classi�carsi tra il secondo ed il quinto posto con 
incroci tra formazioni dei due gironi già dai quarti di 
�nale; le ultime due classi�cate di ogni raggruppa-
mento si giocheranno al contrario la permanenza in 
categoria tramite  playout; le prime della classe - pro-
mosse - invece si a�ronteranno poi, a stagione termi-
nata, in un testa a testa con in palio la Supercoppa Pri-
mavera-2. 

Gianfranco Giovene

DS MASSIMO BAVA MR CARMELO MORO
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L'avversario di turno: il Sudtirol
Per la prima stagionale aquile contro i biancorossi di Fabrizio Castori.

Si rivedrà al Ceravolo Coulibaly

Finalmente si parte! Sarà il Sudtirol il primo avversario 
sulla strada del Catanzaro nel lungo cammino della 
serie B 2025-2026.
Alla sua quarta stagione consecutiva in Cadetteria 
dopo la prima storica promozione in B, la formazione 
altoatesina rappresenta subito un ostacolo duro per i 
giallorossi. Squadra �sica, strutturata, ormai calatasi 
appieno nel contesto del campionato, quella bianco-
rossa è una squadra formata da un perfetto mix tra 
giocatori esperti e giovani interessanti. Tra i primi, su 
tutti, Andrea Masiello approdato al Sudtirol proprio in 
occasione della prima stagione in B del club e che 
vanta una lunga carriera in serie A con le maglie di 
Bari, Atalanta e Genoa. Altro esperto Salvatore Molina , 
in biancorosso da gennaio 2024, anche lui con trascor-
si in A con Atalanta, Crotone e Monza. Menzione spe-
ciale la merita poi Daniele Casiraghi, punto fermo e 
bandiera biancorossa, tra i maggiori protagonisti della 
vittoria del campionato di serie C nel torneo 
2021-2022 e trascinatore, a suon di gol, anche in B. Tra 
gli esperti �gura anche l'ex Catanzaro Mamadou Couli-
baly. Dopo una stagione tra più ombre che luci sui Tre 

Colli il centrocampista senegalese ha siglato con il club 
altoatesino un accordo annuale, con opzione di rinno-
vo per un'ulteriore stagione.
A guidare i biancorossi un altro esperto della categoria 
come Fabrizio Castori, che vanta seicento gare in car-
riera al timone di una compagine di Serie B. Subentra-
to a Za�aroni nel dicembre dello scorso anno con 
squadra in ultima posizione, è riuscito nell'impresa di 
salvare il Sudtirol senza particolari a�anni chiudendo il 
torneo al decimo posto in classi�ca. Il sistema di gioco 
adottato dal tecnico marchigiano è il 3-5-2. Come si 
opporrà allora il Catanzaro?
Così come la squadra di Aquilani, anche quella di Ca-
stori è stata eliminata nel turno preliminare di Coppa 
Italia, costretta ad arrendersi al Como di Cesc Fabregas 
capace di rimontare l'iniziale gol dal dischetto di Casi-
raghi e imporsi col punteggio �nale di 3-1. 

I precedenti
Aquile mai scon�tte nei 4 precedenti in B contro il Su-
dtirol. Nel torneo 2023-2024 vittoria giallorossa in tra-
sferta per 0-1 il 07.10.2023 e pareggio per 2-2 al Cera-
volo il 17.02.2024. Nella scorsa stagione successo 
pieno delle aquile in casa, 3-0, il 27.10.2024 e pareggio 
per 1-1 al Druso il 12.01.2025.

Stefania Scarfò
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i Cani sciolti spengono 21 candeline,
grande festa a Giovino

In un locale del quartiere marinaro tanti tifoso abbracciano Morganti, Liberali e Antonini

Ragazzi, si fa festa. E che festa. Il club “Cani Sciolti” 
spegne 21 candeline e per l’occasione organizza una 
mega festa al Dalì, bellissimo locale del quartiere Gio-
vino. Arrivi con l’auto fuori dalla disco  e c’è già una 
grandissima bandiera giallorossa a farti un saluto e 
darti il benvenuto. Brividi. Poi entri e il mega stendar-
do “Cani Sciolti” illumina la sala insieme ad altri sten-
dardi di tutti i “gruppi” che hanno accettato l’invito del 
presidente Silvio Pellegrino e dei suoi soci. E’ un’aria 
che ti fa star bene. Dalla parte opposta un’immagine di 
Nicola Pellegrino, icona del club e ragazzo mai dimen-
ticato : la sua foto con lo stendardo “Simu Assai” evoca 
dolci ricordi e ti fa scendere una lacrimuccia. Sono le 
ore 21 e ci sono già 200 persone. E’  presto. Quando 
sono le ore 21.30 il Dalì è pieno e come dirà Ra�aele 
Battaglia al microfono, ci sono club del tifo organizzato 
da tutta la città. Tra gli altri il Club Banelli, i Fieramente 
Catanzaresi, il club “romano” di Pietro Iemmello. Il pen-
siero è già a domenica, non si parla di altro in attesa 
dell’inizio della festa. Sono passate da poco le 21.30 
quando arrivano il Dg Morganti e i due giocatori Anto-
nini e Liberali. La festa può iniziare. Il dg apre le danze 
con una dichiarazione davanti alla platea che ormai è 
composta da almeno 500 persone. “Loro sono la parte 
bella del calcio – a�erma Morganti – e noi dobbiamo 
fare un gran lavoro per provare a renderli felici. Oggi 
non potevamo mancare e abbiamo deciso di accettare 
l’invito perché sappiamo benissimo che tutto quello 
che facciamo è per i nostri tifosi. La squadra sta bene, 
ha lavorato tanto in questo periodo di preparazione e 
arriva pronta all’esordio contro il SudTirol”. Per il dg 
una targa da parte del club per ringraziarlo per la gran-
dissima professionalità a disposizione dell’Uesse. Mor-
ganti è il solito gentiluomo e non si lascia andare a di-
chiarazioni che in�ammano la platea. Lui no, ma Libe-
rali si. Il giovanissimo talento giallorosso prende il mi-
crofono in mano e sa essere diretto “siamo pronti, 
faremo di tutto per farvi godere e farvi gioire”. I 500 
tifosi presenti si fomentano e poi ascoltano le parole di 
un ritrovato Antonini che invece chiama la tifoseria a 

raccolta: “Per fare bene abbiamo bisogno del vostro 
supporto e del vostro sostegno. Sarà un campionato 
tosto e molto lungo e le di�coltà sono dietro l’angolo, 
noi siamo pronti ma per far bene dobbiamo sentire 
l’a�etto dei nostri tifosi". E su questo, caro Antonini, 
puoi stare abbastanza sereno. Il compleanno dei Cani 
Sciolti va avanti tra sel�e e autogra� e soprattutto una 
gran bella “mangiata “ mentre sul maxischermo scorro-
no le foto di un indimenticato e indimenticabile Nicola 
Pellegrino. Proprio lui che non saltava una partita e 
con sole due parole aveva avuto la capacità di racchiu-
dere il senso di un’intera tifoseria: “Simu assai”. Avevi 
ragione Nicola, simu assai. Siamo tanti , pazzi, scatena-
ti, innamorati. Siamo assai in trasferta, in casa, all’alle-
namento e alle amichevoli. Siamo assai nelle critiche, 
nella gioia, nelle parole e nelle polemiche. Siamo un 
popolo di folli, siamo un popolo meraviglioso. Il presi-
dente del club Cani Scioli, Silvio Pellegrino, fratello del 
compianto Nicola, ha poi omaggiato Ra�aele Battaglia 
per l’impegno, l’amore e la passione che mette a di-
sposizione del club e del ricordo di Nicola. La serata 
corre via veloce e il pensiero è uno solo: la partita di 
domenica. Per i tifosi è già campionato ed è sempre 
festa quando giocano i giallorossi. C’è poi chi è qui in 
ferie che, pensate un po’, �niranno mercoledì e allora 
“salgo a Lecco per ricominciare a lavorare ma domeni-
ca riscendo per vedere le aquile”. Follia pura. Il club 
Cani Sciolti spegne le 21 candeline e guarda al futuro 
con idee chiare: “dobbiamo stare vicini alla famiglia 
Noto che in questi anni ha avuto il merito di portare il 
Catanzaro nelle categorie che gli competono ma so-
prattutto ad avere una credibilità forte anche al co-
spetto dei grandi club d’Italia. Siamo credibili, sosteni-
bili e appetibili anche da giocatori di un certo livello 
che �no a qualche anno fa non potevamo nemmeno 
sognare di avere in squadra. La famiglia Noto avrà 
sempre il nostro sostegno e siamo felici della loro cre-
scita nel mondo del calcio. Hanno avuto il merito di 
evolversi nel corso degli anni , hanno imparato dagli 
errori e oggi mirano a formare una società forte e at-
tendibile anche fuori dal campo con la formazione di 
strutture e impianti fondamentali per la crescita di un 
sodalizio che mira nel tempo a raggiungere il massimo 
traguardo”. E poi? Tante risate, scherzi, aneddoti da rac-
contare che fanno passare una piacevole serata insie-
me ad un pazzo come te. Uno che ama il giallorosso 
come te e lo fa senza un motivo,  ma semplicemente 
per la passione inspiegabile che un padre ti ha tra-
smesso quando eri piccolino. Auguri Cani Sciolti, ormai 
sei grande e sai quello che vuoi. O forse non lo sai. O 
semplicemente sei consapevole che quello che vuoi è 
“impazzire” correndo dietro alle sorti di una squadra di 
calcio. Anzi no, tu ti� una squadra di calcio, ma io tifo il 
Catanzaro. Ed è diverso. Molto diverso.
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